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	Sindacato Italiano Appartenenti Polizia
Segreteria Provinciale

CATANIA




A S. Ecc.za il  PREFETTO DI CATANIA 
 Dott.ssa Maria Guia FEDERICO 

Eccellenza, 

                   come le avevo anticipato nella breve lettera dello scorso 10 agosto, per meglio rendere l’idea delle problematiche,  che qui  si vuole rappresentare, le porgo questo scritto che rispecchia  alcune questioni, che secondo il nostro punto di vista,  sono necessari e non rinviabili,  sia  per  una migliore azione di contrasto alla criminalità,  sia  per ottenere una ottimizzazione delle risorse disponibili della Polizia di Stato catanese, oltre alla necessaria attività  volta a supportare il benessere del personale e la protezione sociale utile sia per gli operatori, ma sopratutto per i cittadini che ne beneficerebbero in termini di servizio. 

Strutturazione della Polizia di Stato nel territorio di Catania 
Come saprà la sola questura di Catania è dislocata in 9 edifici che compongono la sua intera struttura. Ognuno di essi,  oltre ad avere un costo in termini di affitti e manutenzione ordinaria,  per cause  diverse, manca di interventi strutturali di manutenzione straordinaria finanche le pulizie giornaliere che a causa della frammentazione,  unita all’insufficiente contratto stipulato,  hanno assunto livelli di sporcizia e trascuratezza oramai rasenti l’indecenza e il degrado assoluto. I poliziotti, per meglio accogliere il pubblico e per poter lavorare,  sono costretti a munirsi di scope e quant’altro per provvedere autonomamente a rendere le superfici idonee e pulite. Naturalmente le scarse risorse economiche destinate alla questura, sono insufficienti per far fronte alle enormi richieste che pervengono dagli uffici. Oltre a queste strutture esistono i cinque appartamenti ubicati nelle diverse zone della città, che attualmente sono adibiti a Commissariati sezionali. Essi,  oltre ad essere inidonei  quali strutture di pubblica sicurezza,  oggi sono gravati dalle stesse problematiche su descritte ma,  rispetto a qualche tempo addietro,  a causa della carenza di risorse umane e strumentali, sono diventati presidi sul territorio con ridotta  operatività esterna e pertanto apparati gravati da eccessiva  burocrazia e  con pochi elementi disponibili. Infine, per completare le strutturazioni in carico alla questura, rimangono i tre commissariati distaccati che oltre ad essere sotto organico sono ospitati in uffici decadenti.  Per quanto  riguarda la sede del X Reparto Mobile, di proprietà della Provincia Regionale,  struttura strategica  di Polizia che con i suoi 300 operatori assicura il tempestivo ed essenziale intervento per quelle situazione di  Ordine e Sicurezza Pubblica nella provincia catanese, essa  riamane priva di manutenzioni straordinarie  e con le coperture esterne dei locali in eternit.  La forza organica della sola Questura è di soli  1.204  ( inclusi i non idonei ai servizi di polizia) uomini e donne della Polizia di Stato impegnati quotidianamente alle attività di contrasto della Criminalità comune e organizzata, alle reiterate richieste di attività di contrasto alla cosi detta illegalità diffusa, alle attività di Ordine e Sicurezza Pubblica  e a tutte quelle attività di Polizia Giudiziaria che oggi più che mai richiede priorità per effetto delle leggi svuota carceri, delle nuove normative per i reati di stalking,  delle misure di prevenzione e per finire dei daspo. Naturalmente parliamo di un territorio complesso, con  tantissime manifestazioni cittadine e una squadra i calcio in serie A.
Il Siap, in queste poche righe non le racconta nulla che Lei non sa già, ma vorremmo porLe, alla Sua Cortese attenzione, l’attuale situazione raccontando l’aspetto critico dal punto di vista degli operatori di cui noi rappresentiamo il terzo della forza complessiva. Le nove strutture sono vigilate da operatori di Polizia in servizi H24 che assorbono, compresi i presidi di Villa Letizia e Prefettura, 70 agenti addetti alla vigilanza, che oltretutto sono impiegati per singole unità per struttura,  anziché nel numero di due addetti per presidio. Oltre a questi,  ulteriori 25  agenti, in forza ai 5 commissariati, assicurano la vigilanza H24,  sempre a singole unità d’impiego. Un “esercito” di agenti che viene mantenuto all’ufficio servizi della questura solo ed esclusivamente per queste vigilanze. Oltre a questi,  una media di 30 operatori giornalmente vengono impiegati in turni giornalieri per far fronte alle esigenze dei tribunali, ( Lavoro, Procura,  Tribunali Crispi e Verga, Bicocca, ecc)  e ulteriori 25 agenti quali autisti, pattuglie miste appiedate, archivi e segreterie varie. Un totale di 120 agenti, non impiegabili  per  le esigenze legate alle attività dirette di polizia, ma sono alla logistica dovuta per lo più alla frammentazione degli uffici e alla consolidata usanza di servizi di “portierato”.  Ciò produce una inoperatività delle attività urgenti ed imprevedibili che sono affrontate per forza di cose dagli operatori dell’U.P.G. ( Volante) e di alcuni commissariati sezionali.  Questo le riferiamo per opportuna conoscenza, poiché è prerogativa del Questore l’impiego del personale, ma si rende necessario farne oggetto di discussione poiché la fonte del disagio proviene dalla incapacità di dotare la questura catanese di un unico edificio. Infatti, la realizzazione di una Questura “normale”, consentirebbe di eliminare lo spreco di uomini e mezzi che non possiamo più permetterci se non a discapito del controllo del territorio, quindi del cittadino e al rallentamento inevitabile della ripresa economica che oggi più che mai ha necessità di sicurezza. L’unico progetto pronto,  rimane la realizzazione del I° lotto di costruzione del Polivalente per la Polizia di Stato, nel territorio di Librino,  che consentirebbe la realizzazione di un edificio dotato di una unica sede per una buona parte degli uffici citati. Questa struttura, che doveva avere il suo inizio lavori nel 2008, rimane un incompiuta avvolta da un mistero non ancora risolto. Oltre  questa soluzione le indichiamo il progetto di costruzione della Questura,  in corso Italia ( l’attuale sede del X Reparto Mobile) che per cause ancora misteriose, non ha avuto un seguito di realizzazione proprio per far spazio a questo polivalente mai costruito. I dettagli dell’intera vicenda sono sicuro che potranno essere a sua immediata disposizione qualora la S.V. lo desideri. Resta inteso che a farne le spese di tutta questa vicenda sono gli operatori della polizia, i cittadini e infine lo Stato che spende quattrini inutilmente,  ben oltre 2.5 mln di euro i costi degli affitti, oltre l’IVA da aggiungere e diverse centinaia di euro i costi di manutenzioni per avere strutture vecchie, pericolose e soprattutto non a norma.  Situazione insostenibile,  non rinviabile per i poliziotti che devono supplire anche alle mancanze logistiche.  Recentemente il sottoscritto ha lanciato un appello al Sindaco, circa la dismissione della Caserma  Sommaruga,  che potrebbe essere destinata a scopi di sicurezza pubblica,  Polizia,  Vigili del Fuoco e Protezione Civile.  
Controllo del Territorio.

Egregiamente svolto da Polizia e Carabinieri per metà città  ciascuno, il peso della mala strutturazione della questura,  incide pesantemente sulle operatività dei Commissariati oramai ridotti ad uffici serbatoio per le evenienze quotidiane a cui non si può più far fronte con l’ufficio servizi della questura per quanto sinora detto. Le  volanti della questura, uniche risorse disponibili H24, sono le unità operative che garantiscono la lotta contro il crimine diffuso o predatorio, ma soventemente sono chiamate ad operare con i VV. UU. per il controllo straordinario e per interventi contro la illegalità diffusa ( movida, prostituzione, lavavetri, ecc.) oppure per  fenomeni di immigrazione clandestina, distogliendole dal territorio e sfruttandone la mobilità. Questi Uffici che per effetto della spendig review,  unita al blocco del turn over,  sono in difficoltà di mezzi e organici, annovera equipaggi formati da personale anziano per età anagrafica e per permanenza nello stesso ufficio, che   ultimamente è impiegato per una serie d’interventi generalizzati non proprio facenti parte della loro sfera d’azione.  Indubbiamente le Volanti sono l’unica risorsa disponibile per le emergenze 113 che producono una serie di attività successive all’intervento stesso. Una soluzione per evitare l’enorme carico di lavoro in questo settore, oltre alla necessaria diminuzione dei presidi da vigilare, sono il reale coordinamento e azione di intervento interforze per i reati minori. A questo proposito il Siap, aveva e ripropone, una proposta che solo S.E. potrà rendere utile e operativa: la composizione di una task force appositamente formata e diretta dall’autorità di Pubblica Sicurezza che possa unire tutte le forze di polizia utili per interventi giornalieri e mirati al contrasto di fenomeni gravanti sulla città e i cittadini. Una quota di uomini e donne messi a disposizione da Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza e Polizia locale che nel rispetto dei propri ordinamenti siano a disposizione solo per far fronte a queste esigenze, divenute di pubblica sicurezza,  senza distogliere quelle forze operative utili per contrastare il crimine.  Come dire un contingente che senza rinunciare alle prerogative ordinamentali di ogni corpo, possa intervenire solo per il contrasto di: abusivismo commerciale, prostituzione, esercizi abusivi di mestieri,  controlli amministrativi e fiscali,  attività di sfruttamento degli animali ecc.  utili per dare risposte immediate e concrete.

 Non volendo dare giudizi, la S.V. potrà ben accertare che, per una questione di equilibri di forze, la sola Polizia e i Vigili urbani attualmente hanno l’intero carico di contrasto di queste attività illecite, poiché sia i Carabinieri che la Guardia di Finanza raramente possono intervenire. Attualmente il peso delle attività su dettate è insostenibile per gli operatori della Polizia di Stato che ne applicano contrasto ordinario ma con equipaggi volanti a limite della loro fattibilità e con limitata efficacia.
Buoni Pasto

La logistica frammentata e l’unica mensa ubicata al X  Reparto Mobile, hanno costretto la Questura, a stipulare una ulteriore convenzione per l’esercizio di mensa presso l’Arma dei Carabinieri di via san Giuseppe La Rena. Questa soluzione è stata resa necessaria poiché  tutti gli operatori della polizia in servizio in quell’area della città,  non potevano consumare regolari pasti sia essi in regime di mensa facoltativa sia obbligatoria. Fatta questa premessa, un enorme disagio economico  attualmente grava sui poliziotti. Per poter mantenere un controllo del territorio efficace, stante la carenza di uomini e mezzi,  la questura ha attuato e responsabilmente i sindacati hanno concordato, una serie di interventi in orari di lavoro in deroga e in straordinario programmato, utile per affrontare le esigenze dei cittadini. Inoltre, indispensabile supporto per il contrasto dei crimini predatori, sono gli orari di servizio concordati in deroga contrattuale per le pattuglie moto montate dei  condor della Squadra Mobile di Catania,   che operano prevalentemente in orari in cui le mense  di servizio sono chiuse. Dette pattuglie sono appositamente programmate per far fronte alle esigenze dei cittadini e commercianti, vittime di rapine e scippi negli orari tra le ore 12,00 e 15,00 e soprattutto tra le 19,00 e le 23,00. A causa di ciò, questi poliziotti, non possono recarsi in mensa ne fermarsi in questi orari per consumare i pasti fisiologici. Fin qui nulla di strano, i poliziotti sono abituati a saltare pranzi e cene ma  non trovo giusto che a fine esigenze debbano comprarsi i pasti, anche se frugali, con denaro proprio. La norma consente la corresponsione di appositi buoni pasto dal valore di 7 euro che quantomeno consentono di evitare di spendere propri soldi per far fronte alle esigenze della città e dei loro cittadini.  Un Suo autorevole intervento potrebbe  far chiarezza ai contenuti delle disposizioni attuali.  
Alloggi in edilizia convenzionata e trasporti

Un grande neo per questa provincia,  che per effetto delle leggi  nazionali e regionali in vigore di contrasto alle mafie, dovrebbe essere “privilegiata” , consta nell’assoluta  mancanza di politiche di edilizia convenzionata a favore delle FF.OO. nel territorio. Purtroppo con la concessione da parte del comune di alloggi presso il territorio di Librino di qualche anno fa, nati con tantissimi problemi, a causa delle croniche mancate risorse da parte del comune e dell’IACP, molti appartenenti sono costretti a prendere alloggi  nell’interland catanese ( meno cari per  i poliziotti) con enormi difficoltà di spostamento  dovuto anche alla mancanza di idonei trasporti pubblici ( non sempre in linea con gli orari di servizio dei poliziotti). Mentre l’Inpdap che un tempo metteva  a bando gli alloggi non ha più stipulato nessuna gara. Il “nascente” Polivalente di Librino aveva in progetto un numero di alloggi per il personale ma come detto rimane un incompiuta.    

Queste sono alcune delle attuali situazioni che sono lamentate e che il Siap pone come   tavolo di discussione per la soluzione di molti problemi che, direttamente e indirettamente, colpiscono i cittadini catanesi  e pongono l’Amministrazione della P.S. in costante difficoltà a svolgere la funzione deputata ad essa.

Con osservanza.
Catania il 24 ottobre 2013
Il Segretario  Generale Provinciale
 SIAP CATANIA 

TOMMASO VENDEMMIA 
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